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movimento della s tazione e nel l 'asset to de-
finitivo dei b inar i della stazione di Ponte-
decimo. 

Quindi, per ciò che r iguarda il servizio 
e conformemente alla conclusione, cui sa-
rebbe-venuta la Direzione generale delle fer-
rovie, io dovrei dire all 'onorevole Gallino 
che i desideri espressi nella sua interroga-
zione non sono accet tabi l i . Na tu ra i mente al 
mondo non vi è nulla d ' imposs ib i l a : se il 
comune di Pontedec imo crede che l ' interesse 
di avere l 'accesso in quella diversa local i tà 
sia t a n t o fo r te dà consigliargli i sacrifici ne-
cessari, io non escludo la possibili tà di s tudi 
avvenire i quali po t r anno anche essere t ra -
dot t i in pra t ica . 

Certo, allo s t a to delle cose, non sarebbe 
possibile, da pa r t e de l l 'Amminis t raz ione 
delle ferrovie, assecondare i desideri espressi 
nel l ' interrogazione dell 'onorevole Gallino, 
t a n t o più che i lavori necessari per il con-
sol idamento della f r a n a , che si è verificata, 
non sarebbero tal i da implicare u n a spesa 
molto for te , per cui si add iver rebbe ad una 
soluzione definit iva nei modi più pront i e 
meno costosi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gallino ha 
facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

GALLINO. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to della r isposta che, ha 
da to alla mia interrogazione; ma, come egli 
comprende, non posso che dichiararmi ben 
poco sodisfa t to . . 

I l amen t i del comune di Pon tedec imo 
dipendono dal f a t t o che la s t r ada di accesso 
al nuovo piano scaricatore ferroviar io delle 
merci r imane molto d i s tan te da l l ' ab i ta to , 
motivo per cui si desidererebbe l 'a i arga-
mento del vecchio sottopassaggio di San 
Cipriano, a l la rgamento che, men t re conse-
gue lo stesso scopo, pe rme t t e di fa r r ima-
nere la s t rada d'accesso alla ferrovia in 
prossimità al centro del paese. 

Convengo che dal giorno in cui ho pre-
sen ta to la mia interrogazione, la quale è di 
d a t a a lquan to remòta , molte cose sono va-
r iate: la f r a n a manifes ta tas i nel monte e 
che pr ima minacciava di t u t t o rovinare , 
oggi è domata , per cui le difficoltà del pas-
sato si possono in gran pa r t e dichiarare su-
perate , mercè il costoso sì, ma completo, 
drenaggio eseguito. 

Questo non toglie però che l 'accesso, 
come è p roge t t a to adesso, risult i sempre 
molto scomodo, e se io non posso dichia-
ra rmi sodisfa t to di quan to l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to ha de t to nella p r ima 

par te , mi acconten te rò della seconda, quella 
nella quale egli dice che, se il comune ve-
nisse incontro a l l 'Amminis t raz ione delle fer-
rovie facendo proposte concrete, si po t rebbe 
prendere in benevolo esame quelle domande, 
per vedere se vi fosse modo di acconten-
t a r e t a n t o il comune quan to la Direzione 
delle ferrovie , che d 'a l t ra pa r t e avrebbe il 
van taggio di dare due accessi, anziché uno, 
allo scalo merci della piccola velocità. 

Mi auguro che, da par te del co nune, 
sieno pres to in tavola te le oppor tune t r a t -
t a t ive , e spero del pari che, da pa r t e d Ila 
Direzione delle ferrovie, vi sarà condiscen-
denza nel cercare di accontentare il comune 
e di rendere ad un t empo un notevole ser-
vizio alla stessa Direzione delle ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Graffagni al ministro dei la-
vori pubblici , « per sapere se e quando 
pensi a sollevare il commercio del por to di 
Genova dal l ' ingiusta ed a rb i t ra r ia spesa, 
r iducendo ad onesta misura la tar i f fa vir-
tua le per il t r aspor to delle merci nel por to 
stesso, fissata in nove chilometri , ment re 
in rea l tà non si t r a t t a che di t re chi lometr i 
in. media ». 

Non essendo presente l 'onorevole Graf-
fagni , ques ta in terrogazione s ' in tende riti-
r a t a . 

Segue l ' interrogazione del l 'onorevale Buo-
nanno , al ministro delle finanze, « per sa-
pere se in tenda di provvedere a dare una 
sistemazione stabile agli inservient i s t raor-
d inar i del Ministero d Ile finanze in confor-
mi tà di quan to f u a d o t t a t o da t u t t e le altre 
Amminis t raz ioni cent ra l i» . 

C A R B O N I - B O X sottosegretario di Stato 
per le finanze. I l precedente ministro delle 
finanze, per appagare il giusto voto degli 
inservient i del Ministero, e i desideri del-
l 'onorevole collega Buonanno , aveva pre-
sentato un disegno di legge per il quale si 
dava s tabi le asset to a questo personale. 
Però questo disegno di legge, comunicato 
al ministro del tesoro del t empo, non fu 
acce t ta to , e, nonos tan te le nuove insi-
stenze f a t t e dal ministro delle finanze, fu 
nuovamen te respinto . 

I l Ministero delle finanze ha allora stu-
d ia to se ci fosse modo di appagare i giusti 
desideri di questo personale, assicurandolo 
alla Cassa nazionale di previdenza. Ma, f a t t i 
gli s tud i relat ivi , si vide che l 'onere sarebbe 
s t a to t roppo grande e l 'ut i le per questo 
personale non r i spondente allo scopo che si 
proponeva. 


